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Hope, ecco gli investitori attivi
Il risparmio per la crescita green

Nasce nel lockdown un fondo privato partecipato dai cittadini
L’idea lanciata dall’economista e manager Claudio Scardovi

Obiettivo: convogliare le risorse degli italiani su progetti innovativi
«Vogliamo creare benessere per le nuove generazioni»

L’ idea nasce durante il primo
lockdown. Claudio Scardo-
vi, economista e manager

di grande esperienza, inizia a condi-
viderla con i vertici di tante realtà del
mondo bancario, finanziario e im-
prenditoriale: dare vita insieme a
unasortadi«fondosovranoprivato»
partecipato dai cittadini attivi che
vogliono investire i loro risparmi per
contribuire alla crescita sostenibile
del Paese e idealmente ottenere un
rendimento da «private equity». Al-
l’inizio è nata Hope, acronimo di
Holding di Partecipazioni Economi-
che Spa, che a settembre ha poi otte-
nutodaBancad’Italia, sentita laCon-
sob, la prima licenza comeSocietà di
investimento a capitale fisso (Sicaf)
Retail, cioè aperta alle cittadine e cit-
tadini italiani. Hope è pronta a parti-
re come strumento di investimento
innovativo di medio-lungo periodo.
Potrà convogliare i capitali degli in-
vestitori istituzionali e i risparmidel-
le famiglie sull’economia reale.

La grande risorsa

«Come italiani - racconta Scardovi,
fondatore e amministratore delega-
to di Hope - abbiamo una grande ri-
sorsa rappresentata da 4,8 trilioni di
euro di risorse finanziarie liquide.
Grazie ad esse, i famosi risparmi de-
gli italiani, il nostroPaese riequilibra
il suo importante debito pubblico.
Non servono tasse per raccoglierle,
basta offrire ai cittadini l’opportuni-
tàdi investire i loro risparmiper il fu-
turo». Un allineamento astrale ine-
dito: i cittadini chediventanoazioni-
sti delle attività reali del Paese, met-
tendo a frutto i loro risparmi in
imprese, infrastrutture e immobili.
«Una multi-strategy con un approc-
cioattivo - spiegaScardovi - eobietti-
vi di sostenibilità, non solo finanzia-

e i cittadini al centro».
«La Sicaf - aggiunge Scardovi - è lo
strumento più trasparente, equo, in-
clusivo, garantito e accessibile. Il tic-
ket minimo di investimento sarà di
1000 euro per arrivare a una platea il
più larga possibile. A partire dal
2022 buona parte degli italiani avrà
la possibilità di sottoscrivere azioni
di Hope se la loro banca fa parte del
pool di distributori, ma potrà farlo
anche tramite banche terze». I capi-
tali raccolti verranno impiegatiquasi
esclusivamente in Italia, mettendo
inprimopiano laparitàdigeneree le
nuove generazioni, su due linee di
sviluppo: la prima riguarderà il sup-
porto alla crescita, consolidamento,
trasformazione digitale, conversio-
ne green, internazionalizzazione
dellePmi italiane; la seconda sarà fo-
calizzata sulle città sostenibili, inve-
stendo in progetti di rigenerazione e
sviluppo urbano.

Il comitato di esperti

Il board di Hope, guidato dal presi-
dente Stefano Caselli, è stato voluta-
mente affiancato da un Comitato di
sostenibilità composto da varie per-
sonalità tra cui l’attrice Cristiana Ca-
potondi, molto impegnata sui temi
sociali, la giovane atleta Larissa Iapi-
chino e poi Bali Lawal, Anna Gerva-
soni, Carlo Ratti, Cinzia Tagliabue,
oltre a due comitati di investimento
sulle due direttrici presieduti da Ga-
leazzo Pecori Giraldi e dal professor
Andrea Beltratti.
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Chi è
Claudio Scardovi,
53 anni, di Imola,
fondatore
e amministratore
delegato di Hope
Spa, che ha dato
vita a un fondo
sovrano privato
partecipato
dai cittadini

I partner
Tra le istituzioni
finanziarie ci sono
Unicredit, Amundi-
Credit Agricole,
Banca Generali-
Generali, Bnl-
Bnpp, Banco Bpm
e Bper, Cnp,
l’Istituto Atesino
di Sviluppo, oltre
a varie grandi
famiglie
imprenditoriali

4,8
In trilioni di euro
sono le risorse

finanziarie liquide
degli italiani

e cioè
i loro risparmi
che possono

essere investiti

500
In milioni di euro

è il primo obiettivo
di raccolta in vista
della quotazione

in Borsa

La mission
La società di investimenti
ha obiettivi di sostenibilità
finanziaria, sociale
e ecologica
www.hopesicaf.com

ria ma anche sociale ed ecologica.
Investire nel futuro potrà portare le
persone a essere migliori cittadini
e anche migliori consumatori, ac-
quistando nel loro quotidiano pro-
dotti e servizi di aziende sostenibi-
li».
Hope non a caso nasce come So-
cietà Benefit ed è sostenuta da più
di 40 soci fondatori, tra cui una
ventina di grandi banche, impren-
ditori e professionisti italiani di al-
to profilo. Primo obiettivo di rac-

colta è 500 milioni di euro, con
l’orizzonte della quotazione in Bor-
sa. «Faremo attività di valutazione
e reporting permisurare gli impat-
ti sociali ed ecologici e poi anche
raccontare la coerenza fra i nostri
obiettivi e ciò che realizzeremo.
Questaè lamia speranzaper il futu-
ro dell’Italia: unire imigliori talenti
e le eccellenze finanziarie e indu-
striali per creare benessere e valore
sostenibile per noi e per le nuove
generazioni, ponendo le cittadine

S i svolgerà dall’11 al 25
novembre la decima
edizione della Settimana

dell’Investimento sostenibile e
responsabile (l’acronimo inglese è
in realtà Sri: Sustainable and
responsible investment). Promossa
e organizzata dal Forum per la
finanza sostenibile, è uno dei
principali appuntamenti in Italia
sull’argomento. In apertura la
presentazione di una ricerca
realizzata dal Forum in

collaborazione con Bva Doxa
sull’evoluzione dei comportamenti
individuai e collettivi nell’ultimo
anno e mezzo di emergenza
sanitaria. Gli eventi si terranno a
Milano, Roma, Napoli e in diretta
online. Programma e calendario su
www.settimanasri.it, dove ci si
potrà anche iscrivere per lo
streaming. Ci sono ancora posti
per partecipare in presenza a tre
eventi a Milano scrivendo a
eventi@finanzasostenibile.it.

Decima edizione, 11-25 novembre

Finanza responsabile,
torna la «Settimana Sri»

Questa è una società che si preoccupa dei giovani, ma non se ne occupa. Penso anche alla politica centrale, perché in Italia ci
sono oltre duemilioni di giovani che hanno terminato la scuola e che non trovano lavoro. Quindi chiediamo di prendere
coscienza che l’Italia non può essere fanalino di coda degli investimenti per l’istruzione, la cultura e la formazione

(2019, Lectio magistralis a Pisa per la laurea honoris causa inManagement dei servizi sociali)DON LUIGI CIOTTI
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